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Documento dei Direttivi Unitari   SPI/CGIL  FNP/CISL  UILP/UIL  della città di Bergamo      del 26 maggio 2004

I Direttivi unitari, chiamati ad una valutazione dei risultati del confronto con l’Amministrazione Comunale di Bergamo a riguardo della piattaforma unitaria presentata nel 1999 all’atto dell’insediamento dell’attuale Giunta e ripresentata ed aggiornata ad inizio dell’anno in corso,

dopo attenta e puntuale discussione,

danno un giudizio complessivamente negativo dei risultati conseguiti sia nel metodo seguito dalla Amministrazione comunale nel tenere i rapporti con le Organizzazioni Sindacali che nel merito dei problemi sottoposti alla negoziazione sociale.

· Nel metodo: questa Amministrazione comunale rifiuta di riconoscere nel Sindacato un soggetto contrattuale, indipendentemente dal fatto che nella città di Bergamo rappresenti circa 9000 pensionati iscritti alle tre confederazioni sindacali. 

Infatti l’Amministrazione comunale definisce, sui problemi sociali e di interesse degli anziani, le priorità e le  soluzioni senza tenere conto delle richieste e delle sollecitazioni delle organizzazioni sindacali.

Il Sindacato è stato coinvolto solo in alcuni casi per gli aspetti tecnico/amministrativi (vedi: applicazione dell’ISEE sul SAD e sulle rette degli asili nido) a fronte della nostra richiesta di utilizzare questo strumento su tutti i servizi a compartecipazione.

L’unico risultato da noi conseguito è stato quello di richiedere e concordare la destinazione del maggior introito derivante dall’aumento dell’ICI sulle case sfitte (circa 400 milioni di vecchie lire) al fondo “contributi affitti” per i casi di bisogno. Questo fondo, dopo il 2001, è stato utilizzato in parte a coprire altri capitoli di spesa.

· Nel merito: è la logica conseguenza del metodo completamente sbagliato di gestire il confronto con il Sindacato. Sulle richieste fondamentali della nostra piattaforma, il quadro è desolante:

· Niente maggiori investimenti sui servizi sociali

· Niente aperture di nuovi Centri diurni integrati

· Niente controllo prezzi utilizzando i (pochi) controlli dell’annonaria

· Nulla per una maggiore vivibilità degli anziani a Bergamo (sicurezza parchi, piste ciclabili, barriere architettoniche, ecc.)

· Niente Cittadella della Cultura

· Niente Carta d’Argento

· Niente applicazione ISEE sugli affitti alloggi comunali

· Niente Centri terza età comunali nella prima Circoscrizione

· Poche le iniziative sulla casa.

· Profonda insoddisfazione sulla gestione della casa di riposo di via Gleno.

Ne scaturisce una valutazione completamente negativa dei cinque anni di amministrazione comunale della giunta Veneziani rispetto alle politiche per gli anziani e per i ceti deboli.

A questa serie di “niente” sommiamo anche ciò che a livello regionale o nazionale viene gravato sui Pensionati:

· I ticket sanitari sempre più incisivi per le tasche dei pensionati

· Le lunghe code di attesa per le prestazioni sanitarie specialistiche

· Il non finanziamento della legge sulla “non autosufficienza”

· Il carovita che con la scusa dell’introduzione dell’euro ha eroso le già scarse pensioni,

Incontro con i Candidati Sindaci alle elezioni comunale di Bergamo

A sostegno delle esigenze dei pensionati e degli anziani, abbiamo presentato la nostra piattaforma ai principali candidati sindaco alle prossime elezioni comunali del 13 giugno. 

Negli incontri avuti  abbiamo illustrato le nostre richieste e sollecitato risposte sia di merito che di metodo.

· Con la dott.sa Frosio Roncalli (candidata per la Lega)

· Sul metodo: dichiara di riconoscere il ruolo del sindacato come interlocutore rappresentativo di una parte rilevante dei cittadini

· Sul merito: ravvisa quali problemi prioritari inseriti nel suo programma elettorale:

1. Sicurezza nella città 

2. La tutela delle condizioni di vita della popolazione anziana

Non ritiene prioritarie le “grandi opere” in quanto in questo momento economico tolgono risorse ai servizi ai cittadini.

· Con l’Avv. Roberto Bruni (candidato del centro sinistra e rifondazione)

· Sul metodo: ritiene necessario un ascolto attento e continuo dei bisogni dei cittadini e riconosce il Sindacato quale necessario agente concertativo delle politiche sociali. Si augura di potere rendere stabili i confronti preventivi sui problemi sociali.

· Sul  merito:

· Ritiene che l’amministrazione comunale debba essere al servizio dei cittadini – di tutti i cittadini - e non trattare gli stessi come “sudditi”

· La tutela delle condizioni di vita delle persone anziane è ritenuto elemento essenziale del suo programma

· Tenere sotto controllo politico-amministrativo le società pubbliche (o con forte partecipazione pubblica) anche per un maggior controllo sulle tariffe

· Non ritiene prioritarie le “grandi opere” in quanto in questo momento economico tolgono risorse ai servizi ai cittadini ed alla vivibilità della città

· Con il dott. Cesare Veneziani (candidato del centro destra ed attuale sindaco uscente)

· Sul metodo: in perfetta continuità con l’attuale gestione, tende a non riconoscere al Sindacato la qualità di interlocutore e di portatore dei bisogni di grande parte dei cittadini.

· Sul merito: dichiara che

· Vivibilità: la nostra è una città vivibilissima che non ha bisogno di particolari interventi

· Politiche sociali e sugli anziani: è stato fatto già tanto. Ritiene che i centri terza età in collegamento con le circoscrizioni diventino gli elementi di rilevazione dei bisogni e, attraverso il volontariato locale, provvedano alla soluzione degli stessi con l’eventuale ausilio della amministrazione comunale

· Il completamento delle “grandi opere” è necessario e passa attraverso la realizzazione della tangenziale est.

CONCLUSIONE

I Direttivi unitari di SPI/CGIL FNP/CISL UILP/UIL ribadiscono la valutazione negativa sull’operato dell’attuale giunta a riguardo dei problemi dei Pensionati e dichiarano che dopo le elezioni, qualunque sia il risultato, ripresenteranno le loro proposte contenute nella piattaforma e chiederanno al nuovo Sindaco un metodo di confronto più rispettoso e una collaborazione effettiva e coinvolgente.

· I Direttivi Unitari della città di Bergamo

· Le Segreterie cittadine e territoriali di

SPI/CGIL FNP/CISL UILP/UIL di Bergamo

Bergamo, 1 giugno 2004

